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Sperimentazioni di architettura parametrica 
sulla Galleria Spada

Riccardo Migliari, Andrea Casale, Michele Calvano

I parametri dell’architettura

La ricerca indaga il tema del rilievo d’architettura ed il rapporto tra 
dato numerico proveniente dalla nuvola di punti acquisita e modello 
parametrico di natura matematica che da questa può derivare. Molte 
architetture del periodo seicentesco possono essere decostruite nelle 
componenti  geometriche  e  nelle  componenti  plastiche  che  la  forma-
no. è importante allora definire le caratteristiche che differenziano le 
due tipologie di elementi. Tra le componenti plastiche possiamo an-
noverare gli apparati scultorei e le decorazioni che si inseriscono tra i 
nodi architettonici dello spazio rilevato; queste non sono descrivibili 
da software CAD, ma un denso rilievo per punti ne propone la descri-
zione delle parti, generalmente di natura continua, attraverso un dato 
discreto,  una  collezione  di  punti.  Con  algoritmi  di  tassellazione  si  è 
in grado di interpolare i punti acquisiti con una superficie poliedrica 
capace di simulare, a seguito di operazioni di shading, la superficie 
continua. L’aspetto espressivo caratterizzante le componenti plastiche 
non necessita il controllo punto per punto, ma il loro scopo è apparire 
per completare l’apparato scenografico degli spazi architettonici. 

Diverso è il ragionamento che si deve fare sulle componenti geome-
triche, elementi chiaramente sintetizzabili al CAD con superfici conti-
nue di natura matematica. Le colonne, la trabeazione, le volte, le basi, 
sono chiaramente rappresentabili per mezzo di operazioni semplici tra 
linee grafiche o curve luogo geometrico.  

In questo scenario e soprattutto nel caso studio della Galleria Spada 
notiamo che si inseriscono degli elementi variati, cioè delle componen-
ti  geometriche  che  per  assolvere  alla  funzione  di  connessione  tra  le 
membra architettoniche sono costretti a deformare le geometrie native 
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secondo regole che la sperimentazione, attraverso l’utilizzo di tools pa-
rametrici, vuole cogliere.

Alla ricerca delle geometrie generanti

Tale atteggiamento permette di vedere la nuvola di punti rilevata 
come  informazione  da  setacciare  alla  ricerca  delle  curve  appena  di-
chiarate  che  chiameremo  geometrie  generanti.  Si  va  quindi  oltre  la 
necessità di densità e accuratezza dell’acquisizione, in quanto il dato 
numerico utile sarà solo quello capace di determinare le geometrie ge-
neranti: per la colonna il suo asse e la linea generatrice; per la trabe-
azione il profilo ed il percorso di scorrimento; per la volta, gli archi 
e la  linea generatrice.  Le geometrie  generanti  devono mantenere  un 
carattere variabile per adeguarsi alle condizioni che l’architettura rile-
vata propone. Un altro livello di analisi sta nelle trasformazioni che gli 
elementi geometrici hanno assunto all’interno dell’opera: la copia, la 
ripetizione, la specchiatura, la scalatura sono appunto le trasformazio-
ni adoperate dall’architetto per la composizione dello spazio. Gli ele-
menti architettonici rilevati saranno sottoposti a queste trasformazioni: 
non  le  superfici  che  li  compongono,  ma  le  geometrie  generanti  che, 
essendo input di operazioni generative, proporranno volta per volta 
gli elementi geometrici variati.

Il lavoro si riassume nelle seguenti fasi:
1. determinazione del piano di simmetria dell’intera architettura; 
2. elenco e disegno degli elementi architettonici tipo che giustapposti 

creano la scena (base, colonna, trabeazione, volta);
3. identificazione delle geometrie generanti i singoli elementi architet-

tonici all’interno della nuvola di punti;
4. individuazione delle trasformazioni principali a cui sono sottopo-

ste le entità geometriche;
5. creazione degli algoritmi in grado di rendere parametriche le com-

ponenti geometriche;
6. confronto del modello parametrico con la nuvola di punti;
7. inversione della prospettiva solida sulle geometrie generanti in gra-

do di determinare i parametri geometrici dello spazio ideale non 
compresso rappresentato da superfici matematiche.

Il dato di rilievo è la base per la composizione di un modello parame-
trico che, data la natura dell’architettura rilevata, si compone di ingre-
dienti tipo provenienti da una libreria digitale che conterrà elementi 
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Figg. 2, 3. Prove di trasformazione prospettica sul modello numerico di Camillo Trevisan.

Fig.  1.  Algoritmo  per  la  trasformazione  nella  prospettiva  solida  delle  rappresentazioni 
numeriche e formule per la trasformazione delle coordinate reali nella prospettiva solida.
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adimensionali caratterizzati da geometrie generanti variabili; incognite 
da  rilevare  nella  nuvola  di  punti  e  poste  come  base  degli  elementi 
tipologici. Questi conformeranno lo spazio rilevato ricreando median-
te un modello parametrico la scena architettonica acquisita.

Il caso della Galleria Spada

Una volta estrapolate le geometrie generanti all’interno del dato di 
rilievo, su queste vengono applicate le formule derivanti dallo studio 
digitale della prospettiva solida. Le geometrie generanti assumono del-
le variazioni ed essendo input delle componenti geometriche elencate 
nella scena della Galleria Spada, propongono un modello dello spazio 
architettonico ideale, oltre a quello reale. Tutto questo semplicemente 
trasformando i parametri delle entità generanti.

Fig.  4.  Identificazione  delle  geometrie  generanti  quali  assi  di  rivoluzione,  archi  di 
imposta, allineamento sulle linee di fuga, all’interno del dato numerico di rilievo.
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T Le  prospettiva  architettoniche  sono  un  ponte  che  collega 
l’arte alla scienza, e la scienza all’arte; e questo ponte l’ha 

costruito la Storia.
Perché, poi, questo ponte lo abbia gettato la Storia, è presto det-
to: le prospettive di soggetti architettonici sono già ben presenti a 
Ercolano e Pompei, nonché a Roma, nelle case di Augusto e di Li-
via e possono dirci molto sulle conoscenze ottiche e geometriche 
degli antichi. E sono ancora presenti in tutto il Medioevo, fino al 
Rinascimento, quando artisti-scienziati come Filippo Brunelleschi, 
Leon Battista Alberti e Piero della Francesca, sperimentano e teo-
rizzano le leggi della ‘costruzione legittima’. 
Da quel momento, Scienza e Prospettiva percorrono strade pa-
rallele, con un continuo scambio di conoscenze teoriche e speri-
mentali. 
Le prospettive architettoniche sono diffuse in tutta Italia e in Eu-
ropa. Quindi la trasversalità della Prospettiva comprende il territo-
rio, oltre alla Storia e alla cultura artistica e scientifica, in generale.
Il primo obiettivo degli studi che questo volume presenta, è quel-
lo di costruire un repertorio delle prospettive architettoniche in 
Italia. Un secondo obiettivo è quello di dimostrare, quanto ricco 
e suggestivo sia il paesaggio del quale ci occupiamo. Un terzo 
obiettivo, è quello di documentare le prospettive con le tecniche 
più avanzate di rilevamento. Un quarto obiettivo è quello di sve-
lare i segreti delle prospettive dal punto di vista della scienza della 
rappresentazione. 

Graziano Mario Valenti, professore associato del settore disci-
plinare del Disegno, svolge attività di ricerca nell’ambito del rilievo 
architettonico, della rappresentazione - grafica e digitale -   e della 
comunicazione visiva. Assieme a Riccardo Migliari ha sviluppato 
ampia attività di ricerca sul tema delle prospettive architettoniche, 
dedicandosi in particolare all’individuazione di soluzioni originale 
per il rilievo, lo studio e la consultazione delle opere prospettiche. 
Autore di contributi saggistici è anche relatore e revisore in con-
gressi di carattere internazionale.
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